
ILBILANCIO.AndreaContiharegalatolamagliaconquistataall’ultimoGiroalpresidentedelsuoteam.«Conilsacrificiosipossonoraggiungererisultati importanti»

Unastagione«inrosa»perlaGiambenini
«Grandeattenzioneperilsociale
eperlasicurezzasullenostrestrade
Siamolasecondasquadrad’Italia
mavogliamodiventarelaprima»

LapremiazionedelGscGiambeniniall’ultimafestaprovincialedelciclismoFOTOEXPRESS

AlessandroMazziallacortedel
teamTmfdelpresidente
DemisFurfaro.L’excorridore
professionistadiValeggio,
soprannominatonell'ambiente
delciclismo«therainman»per
lasuacapacitàdicorrereconil
freddoelapioggiabattente,
dallaprossimastagioneoltrea
gareggiareconlanuova
casaccadelteamamatoriale
veronese,diventatester
dell’aziendadellafamiglia
Furfarocheproduce“fondelli”e
accessoriperilciclismo.Ad
annunciarlolostessocorridore
inoccasionedellafestadel
teamTmfchesiètenutaal
ristorante«TamburinoSardo»
diCustoza.«Hovoluto
smettereconilciclismo
professionisticoa28anni-
spiegaMazzi–perchéla
famigliaFurfaromihadatola
possiblitàsiadicorrere,seppur
congliamatori,cheditestarei
loroprodotti.Dopotrestagioni
traiprofessionisti,duecon
l'Utensilnordeunaconla
Nankang,giàprimadellafine
dellastagionehodettobasta
perchéilciclismononmidava

lapossibilitàdicostruirmiun
futuro.Peril2016hoavuto
qualchecontattoconsquadre
Continentalmalacosanonha
avutoesitocosìhoaccettatodi
“accasarmi”conunasquadrache
primadituttosonoamiciepoi
possogareggiareanchenel
mountainbike,oltrenaturalmente
sustrada.Mipiacequestascelta
perchédopotantiannidisacrifici
finalmentepotròdedicarmisia
allafamigliacheadarunamano
cometesteradun’aziendache
realizzaconcuraeinnovazioneun
accessorioimportante
nell’abbigliamentoperilciclismo».
Allafestaeranopresentituttigli
atletidelteamveronesechedal
prossimoannopotràcontaresu
unatrentinadicorridoriche
indosserannolanuovamagliadai
colorinero-arancione.Oltread
AlessandroMazzi,sonostati
premiati: ilpresidentedellaFci
provincialeGianlucaLiber,gli
atletiEttoreTobaldoeClaudia
Padoan,laforteatletadelteam
SantLuisZen,LauraTollineil
compagno,siadisquadrachenella
vita, ildiessedellaCageCapes,
DanieleBassi. L.P.

Mazzi,unasceltadivita
Saràil«tester»dellaTmf

STRADESICURE.Allafesta
difinestagionedelGsc
Giambenini,ilsindacodi
Pescantina,LuigiCaduraha
parlatodi«GscGiambenini
comeunodegliorgoglidel
paese,nonsoloperi
risultatisportivi,maper
tuttiglialtrisegnie
messaggichelanciaalla
comunità,inparticolareper
quantoriguardala
prevenzioneelasicurezza
sullestrade».Alriguardo,è
impegnatissimonel
progetto«VeronaStrade
sicure»,Gerolamo
Lacquaniti,oraallaguida
dellaPolstrada,«aVerona
dacentogiorni,felicedi
condividereconilGsc
Giambeniniquesteoreedi
farcapireaifigliquante
cosebellecisono
nell’incontroconglialtri,
sopratuttoconquellimeno
fortunati».

GLIATLETI. IlGscGiambenini
puòcontaresuDarioBignotti,
PaoloBordignon,Roberto
Brigo,GrazianoBuffo,Andrea
Conti, IvanoDaCanal,Simone
Farinati,StellarioFilocamo,
GianniGarbin,AlexLandoni,
AndreaLavagnoli,Gianvito
Linfozzi,MarinaPerlato,
GiorgioPettinato,Omar
Rizzato,ErosSacchet,Sara
Valenti,RobertoZecchinato.

ITITOLI2015.Questele
vittoriepiùsignificative
AndreaConti:primoai
campionatiitaliani
cronometroestrada,al
campionatoregionalestradae
alGirod’Italia,OmarRizzato
(giàmagliarosaalGiro):primo
alcampionatoregionalesu
strada,RobertoBrigo:primoal
campionatoregionalesu
strada,GiorgioPettinato:
primoalcampionatoregionale
strada. R.P.

Ilprogetto

Ciclismo
Unarealtàveronesenell’handbike

RenzoPuliero

Lamaglia rosa del Giro d’Ita-
lia di Andrea Conti in dono a
Piergiorgio Giambenini rac-
chiude la gioiadi «unastagio-
ne fantastica» per il Gsc, se-
conda squadra italiana
nell’handbike, «col preciso
obiettivo di diventare la pri-
ma nel 2016». «Lo era anche
quest’anno - precisa Giambe-
nini -,maunaseriedi infortu-
ni l’hanno impedito. L’anno
prossimo, con tre elementi in
più, contiamodi farcela».
I tre atleti in più sono Alex

Landoni,SaraValentieSimo-
ne Farinati e quest’ultimo te-
stimonia come l’azione del
GscGiambenini sia di elevato
spessore anche al di fuori del-
le gare. Spiega Piergiorgio:
«Il Gsc collabora con l’Inail
con 40 ore di tirocinio con le
persone che hanno avuto in-
fortunisul lavoroechevoglio-
nopraticare l’handbike.Ecol-
labora con l’Unità spinale
dell’Ospedale di Negrar dove
il Gsc fa provare questa disci-
plina ai ragazzi che hanno su-
bito incidenti stradali. Simo-
ne Lovato è uno di questi: ha
fatto tirocinio con noi e dal
prossimo anno correrà con il
Gsc, luihadecisodi intrapren-
dere l’attività sportiva, noi ab-
biamo raggiunto un obietti-
vo». Il più importante nella
mission del Gsc Giambenini,
infatti, non è vincere le gare,
ma «fare il possibile per
un’operadiprevenzioneecon-

tribuire a salvare vite umane
attraverso la partecipazione
alprogetto"Verona,Stradesi-
cure", ora costituitosi in asso-
ciazione con la presenza di
Polstrada, Pulizia municipa-
le, Provincia,Associazione fa-
miliari delle vittime di strada
e del Gsc». «Strade sicure - fa
presente Piergiorgio - è pro-
gettoattivodadieci anni enoi
siamosempre statiparte inte-
grante.Nel2016, incremente-
remoancora lanostrapresen-
zanellescuoleeinostri18atle-
tiporterannotutti la lorotesti-
monianza.E’ il nostro obietti-
voprincipaledelprossimoan-
no». E seMarina Perlato, che
ha smesso i panni dell’agoni-
sta, ma in tutti questi anni è
stataunarelatriceappassiona-
ta,capacedi trasmettereemo-
zioni e inviti alla riflessioni a
migliaia di studenti nei tanti
incontri avuti (è in carrozzel-
la,ma dice: «noi siamo fortu-
nati perché siamo vivi»), può
riscontrareche«ilnumerode-
gli incidenti mortali è dimi-
nuito» e che «quando vanno
indiscoteca, c’è sempreunra-
gazzo chenonbeve perporta-
reacasagli altri in sicurezza»,
unpo’dimeritol’ha, indubbia-
mente, ilGsc.Di frontearisul-
tati simili sbiadisce persino la
splendentemaglia rosadiAn-
drea Conti. Lui, bravissimo
nel trasmettere la sua espe-
rienzaai ragazzi delle scuole e
chesatoccare il cuoreconpoe-
sie chedanno ibrividi, è il pri-
mo a saperlo: «Abbiamo già
cominciato gli incontri nelle

scuole, ne abbiamo in pro-
gramma una ventina oltre a
cinque-sei incontri serali nei
diversi teatri: è un impegno
importante chenon intendia-
mo tralasciare». Ora Andrea
puòanchetestimoniare«laca-
parbietà con la quale ho rag-
giunto il risultato dopo che,
pertantotempo,vedevoglial-
tri passarmi via facilmente» e
direaigiovaniche«ogni risul-
tato si può raggiungere se ci
sono sacrificio e dedizione».
«Quest’anno - ricorda Conti -
ho vinto tutto nella mia cate-
goria,maglia di campione re-
gionale, due maglie tricolori,
la maglia rosa del Giro dove
ho corso sette delle otto tap-
pe, vincendonequattroeclas-
sificandomi al 2° posto nelle
altre tre. Fino all’ultima tap-
pa, non potevo essere sicuro
del successo e porterò sempre
nel cuore l’emozione di quel
giorno a Milano, con i tanti
amici del Gsc a sostenermi,
conAntonioRossi a premiar-
mi con Enzo Iacchetti e la
missVeraAtyushkina, exveli-
nadi Striscia la notizia».•

LapremiazionediFurfaro,Mazzi,Tollin,Bassi,PadoaneTobaldo

Lastoria

AndreaContihagiàspostato
l’obiettivosul2016.«Faremoil
massimoperconquistareil
titoloasquadre-prometteal
presidenteGiambenini-e

vorreiconfermarmialGiro
d’Italia.Lamiasperanza?Iltop
sarebbeunachiamatain
nazionaleperlaCoppadel
mondo.Ilsogno?Parteciparea

un’edizionedelleParalimpiadi,
mapurtroppolamiacategoriaè
stataabolitadalprogramma».
«Nonsoilperché-avverte-.
L’ultimapartecipazionediatleti

paraplegiciaiGiochirisaleal
2004quandovinseAlviseDe
Vidi.Essereammessisarebbe
riconoscerecheanchenoi
facciamofatica»

«Ilmiosogno?
Vorreipartecipare
alleParalimpiadi»
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